
«Contro la guerra, è legittimo ribellarsi!»

Autore: Papa Francesco

Il messaggio che papa Francesco ha inviato ai partecipanti alla “EU Youth Conference”
che si svolge a Praga (Repubblica Ceca) dall’11 al 13 luglio 2022, sul tema: “Impegnarsi
insieme per un’Europa sostenibile e inclusiva”, contiene importanti considerazioni in tema
di accoglienza e di cura e alcuni passaggi di grande durezza contro la guerra in Ucraina,
definita «uno scempio, dove, come al solito, pochi potenti decidono e mandano migliaia di
giovani a combattere e morire». «In casi come questo – aggiunge il papa – è legittimo
ribellarsi!». Mai come in questa occasione un papa si è schierato a favore del diritto
all’obiezione di coscienza, al rifiuto del servizio militare, della legittimità della ribellione. Da
qui l’utilità di una pubblicazione integrale del testo. (la redazione)

Cari giovani!

Sono molto contento di rivolgermi a voi che state partecipando alla Conferenza europea
dei giovani. Vorrei dirvi qualcosa che mi sta molto a cuore. Anzitutto vorrei invitarvi a
trasformare il “vecchio continente” in un “nuovo continente”, e questo è possibile solo
con voi. So che la vostra generazione ha alcune buone carte da giocare: siete giovani
attenti, meno ideologizzati, abituati a studiare in altri Paesi europei, aperti a esperienze di
volontariato, sensibili ai temi dell’ambiente. Per questo sento che c’è speranza.

Voi giovani europei avete una missione importante. Se nel passato i vostri antenati si sono
spinti in altri continenti non sempre per nobili interessi, ora spetta a voi presentare al
mondo un nuovo volto dell’Europa. Riguardo all’origine del nome “Europa” non ci sono
ancora spiegazioni certe. Tra le varie ipotesi, una è particolarmente suggestiva: è quella
che risale all’espressione “eurús op”, cioè “occhio grande”, “ampio sguardo”, che evoca
la capacità di guardare oltre. Europa, figura mitologica che aveva fatto innamorare di sé gli
dei, era chiamata “la fanciulla dagli occhi grandi”. Quindi penso anche a voi, giovani
europei, come a persone dallo sguardo ampio, aperto, capaci di guardare oltre.

Forse avete sentito parlare dell’iniziativa, lanciata nel settembre 2019, chiamata Patto
Educativo Globale. Si tratta di un’alleanza tra gli educatori di tutto il mondo per educare le
giovani generazioni alla fraternità. Vedendo però come sta andando questo mondo
guidato da adulti e da anziani, sembra che forse dovreste essere voi a educare gli adulti
alla fraternità e alla convivenza pacifica! Tra i primi impegni del Patto Educativo c’è quello
di ascoltare i ragazzi, gli adolescenti e i giovani. Perciò, cari giovani, fate sentire la vostra
voce! Se non vi ascoltano, gridate ancora più forte, fate rumore, avete tutto il diritto di dire
la vostra su ciò che riguarda il vostro futuro. Vi incoraggio ad essere intraprendenti,
creativi e critici: sapete che quando un professore ha in classe degli studenti esigenti,
critici, attenti, viene stimolato a impegnarsi di più e a preparare meglio le lezioni. In questo
Patto non ci sono degli “emittenti” e dei “destinatari”, ma tutti siamo chiamati a educarci
in comunione, come suggeriva il pedagogista brasiliano Paulo Freire. Non temete dunque
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di essere esigenti: avete il diritto di ricevere il meglio per voi stessi così come i vostri
educatori hanno il dovere di dare il meglio di sé stessi.

Tra le varie proposte del Patto Educativo Globale, ne richiamo due che ho visto presenti
anche nella vostra Conferenza.

La prima: “Aprirsi all’accoglienza”, e quindi il valore dell’inclusione: non lasciarsi trascinare
in ideologie miopi che vogliono mostrarvi l’altro, il diverso come un nemico. L’altro è una
ricchezza. L’esperienza di milioni di studenti europei che hanno aderito al Progetto
Erasmus testimonia che l’incontro tra persone di popoli diversi aiuta ad aprire gli occhi, la
mente e il cuore. Fa bene avere “occhi grandi” per aprirsi agli altri. Nessuna
discriminazione contro nessuno, per nessuna ragione. Essere solidali con tutti, non solo
con chi mi assomiglia, o mostra un’immagine di successo, ma con coloro che soffrono,
qualunque sia la nazionalità e la condizione sociale. Non dimentichiamo che milioni di
europei in passato hanno dovuto emigrare in altri continenti in cerca di futuro. Anch’io
sono figlio di italiani emigrati in Argentina. L’obiettivo principale del Patto Educativo è
quello di educare tutti a una vita più fraterna, basata non sulla competitività ma sulla
solidarietà. La vostra aspirazione maggiore, cari giovani, non sia quella di entrare negli
ambienti formativi d’élite, dove può accedere solo chi ha molto denaro. Questi istituti
hanno spesso interesse a mantenere lo status quo, a formare persone che garantiscano il
funzionamento del sistema così com’è. Vanno apprezzate piuttosto quelle realtà che
uniscono la qualità formativa con il servizio al prossimo, sapendo che il fine
dell’educazione è la crescita della persona orientata al bene comune. Saranno queste
esperienze solidali che cambieranno il mondo, non quelle “esclusive” (ed escludenti) delle
scuole d’élite. Eccellenza sì, ma per tutti, non solo per qualcuno. Vi propongo di leggere
l’Enciclica Fratelli tutti (3 ottobre 2020) e il Documento sulla fratellanza umana (4 febbraio
2019) firmato insieme al Grande Iman di Al-Azhar. So che in tante università e scuole
musulmane stanno approfondendo con interesse questi testi, e così spero possano
entusiasmare anche voi. Dunque, educazione non solo per “conoscere sé stessi” ma
anche per conoscere l’altro.

L’altra proposta che vorrei richiamare riguarda la cura per la casa comune. Anche qui ho
notato con piacere che, mentre le generazioni precedenti parlavano molto e concludevano
poco, voi invece siete stati capaci di iniziative concrete. Per questo dico che questa volta
può essere la volta buona. Se non riuscirete voi a dare una svolta decisiva a questa
tendenza autodistruttiva, sarà difficile che altri ci riusciranno in futuro. Non lasciatevi
sedurre dalle sirene che propongono una vita di lusso riservata a una piccola fetta del
mondo: possiate avere “occhi grandi” per vedere tutto il resto dell’umanità, che non si
riduce alla piccola Europa; aspirare a una vita dignitosa e sobria, senza il lusso e lo
spreco, perché tutti possano abitare il mondo con dignità. È urgente ridurre il consumo non
solo di carburanti fossili ma anche di tante cose superflue; e così pure, in certe aree del
mondo, è opportuno consumare meno carne: anche questo può contribuire a salvare
l’ambiente. A tale riguardo, vi farà bene – se non l’avete già fatto – leggere

https://vll.staging.19.coop/materiali/2022/07/14/contro-la-guerra-e-legittimo-ribellarsi/



l’Enciclica Laudato si’, dove credenti e non credenti trovano motivazioni solide per
impegnarsi in favore di una ecologia integrale. Educare, pertanto, per conoscere, oltre che
sé stessi e l’altro, anche il creato.

Cari giovani, mentre voi state svolgendo la vostra Conferenza, in Ucraina – che non è UE,
ma è Europa – si combatte una guerra assurda. Aggiungendosi ai numerosi conflitti in atto
in diverse regioni del mondo, essa rende ancora più urgente un Patto Educativo che
educhi tutti alla fraternità. L’idea di un’Europa unita è sorta da un forte anelito di pace
dopo tante guerre combattute nel Continente, e ha portato a un periodo di pace durato
settant’anni. Ora dobbiamo impegnarci tutti a mettere fine a questo scempio della guerra,
dove, come al solito, pochi potenti decidono e mandano migliaia di giovani a combattere e
morire. In casi come questo è legittimo ribellarsi! Qualcuno ha detto che, se il mondo fosse
governato dalle donne, non ci sarebbero tante guerre, perché coloro che hanno la
missione di dare la vita non possono fare scelte di morte. Allo stesso modo mi piace
pensare che, se il mondo fosse governato dai giovani, non ci sarebbero tante guerre:
coloro che hanno tutta la vita davanti non la vogliono spezzare e buttare via ma la vogliono
vivere in pienezza.

Vorrei invitarvi a conoscere una figura straordinaria di giovane obiettore, un giovane
europeo dagli “occhi grandi”, che si è battuto contro il nazismo durante la seconda guerra
mondiale, Franz Jägerstätter, proclamato Beato dal Papa Benedetto XVI. Franz era un
giovane contadino austriaco che, a motivo della sua fede cattolica, fece obiezione di
coscienza di fronte all’ingiunzione di giurare fedeltà a Hitler e di andare in guerra. Franz
era un ragazzo allegro, simpatico, spensierato, che crescendo, grazie anche alla moglie
Francesca, con la quale ebbe tre figli, cambiò la sua vita e maturò convinzioni profonde.
Quando venne chiamato alle armi si rifiutò, perché riteneva ingiusto uccidere vite
innocenti. Questa sua decisione scatenò reazioni dure nei suoi confronti da parte della sua
comunità, del sindaco, anche di familiari. Un sacerdote tentò di dissuaderlo per il bene
della sua famiglia. Tutti erano contro di lui, tranne sua moglie Francesca, la quale, pur
conoscendo i tremendi pericoli, stette sempre dalla parte del marito e lo sostenne fino alla
fine. Nonostante le lusinghe e le torture, Franz preferì farsi uccidere che uccidere.
Riteneva la guerra totalmente ingiustificata. Se tutti i giovani chiamati alle armi avessero
fatto come lui, Hitler non avrebbe potuto realizzare i suoi piani diabolici. Il male per vincere
ha bisogno di complici. Franz Jägerstätter venne ucciso nella prigione dove era rinchiuso
anche il suo coetaneo Dietrich Bonhoeffer, giovane teologo luterano tedesco, antinazista,
che fece anch’egli la stessa tragica fine. Questi due giovani “dagli occhi grandi” vennero
uccisi perché rimasero fedeli fino alla fine agli ideali della loro fede.

Ed ecco la quarta dimensione dell’educazione: dopo la conoscenza di sé stessi, degli altri
e del creato, finalmente la conoscenza del principio e del fine di tutto. Cari giovani europei,
vi invito a guardare oltre, in alto, per ricercare sempre il senso della vostra vita, la vostra
origine, il fine, la Verità, perché non si vive se non si cerca la Verità. Camminate con i piedi
ben piantati sulla terra, ma con sguardo ampio, aperto all’orizzonte, al cielo. Vi potrà
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aiutare in questo la lettura dell’Esortazione apostolica Christus vivit, indirizzata in modo
speciale ai giovani. E poi vi invito tutti alla Giornata Mondiale della Gioventù del prossimo
anno a Lisbona, dove potrete condividere i vostri sogni più belli con giovani di tutto il
mondo.

E voglio concludere con un augurio: che siate giovani generativi, capaci di generare nuove
idee, nuove visioni del mondo, dell’economia, della politica, della convivenza sociale; ma
non solo nuove idee, soprattutto nuove strade, da percorrere insieme. E che possiate
essere generosi anche nel generare nuove vite, sempre e solo per amore! Amore al vostro
sposo e alla vostra sposa, amore alla famiglia, amore ai vostri figli, e anche amore
all’Europa, perché sia per tutti terra di pace, di libertà e di dignità.

Buon incontro e buon cammino! Vi mando di cuore il mio saluto e la mia benedizione. E vi
chiedo per favore di pregare per me.

Roma, San Giovanni in Laterano, 6 luglio 2022
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